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È da poco terminata la scuola e, con essa, si è 

concluso il Progetto PrimoLavoro, che ha visto 

impegnati quattro giovani educatori, per nove 

mesi, in vari Istituti Comprensivi di Verona e 

provincia, per un totale di sei plessi scolastici. 

I giovani hanno seguito da vicino una 

quarantina di bambini con varie difficoltà: 

sociali, cognitive, relazionali… Gli educatori 

sono entrati nelle scuole e, con discrezione, si 

sono affiancati ai bambini adottando di volta in 

volta, in maniera personalizzata e condivisa 

con gli insegnanti, delle strategie di lavoro 

mirate, volte a raggiungere precisi obiettivi 

per ogni singolo alunno. In itinere sono stati 

attuati incontri di coordinamento con i 

responsabili per valutare e discutere 

l’andamento del progetto, si sono scambiate 

opinioni con gli insegnanti direttamente nei 

giorni di presenza a scuola, sono state 

preparate e somministrate verifiche con la 

successiva valutazione da parte 

dell'insegnante. Per ogni singolo alunno sono 

stati fissati degli obiettivi generali, quindi si è 

definito il modo per raggiungerli attraverso le  

varie materie e le attività extra; sono state 

usate schede di valutazione costruite con 

l’aiuto degli insegnanti, valutazioni orali con 

gli argomenti semplificati, documentazione di 

progetti presentati alla classe in un secondo 

MO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

momento. È stato anche tenuto un diario di 

bordo su sui sono state annotate tutte le 

attività svolte e le risposte dei bambini a tali 

proposte, attraverso il quale si è anche 

monitorato il comportamento degli alunnI 

durante l'ora successiva all'incontro con 

l’educatore. In aggiunta a tutto questo è stato 

anche realizzato, in due scuole primarie, il 

servizio di Prescuola.  

Il Progetto PrimoLavoro è stato realizzato 

grazie ai fondi raccolti dalla campagna del 

cinque per mille: si può dire, senza ombra di 

dubbio, che i risultati sono stati soddisfacenti 

non solo per i bambini, che hanno ricevuto un 

competente aiuto, ma anche per i giovani, che 

hanno potuto realizzare una prima esperienza 

lavorativa nell’ambito per cui hanno studiato, 

quello educativo e formativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

PrimoLavoro: finita la scuola, è tempo di verifiche 
 
Soddisfacenti i risultati ottenuti dai giovani educatori nell’anno scolastico 2013/2014 
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Oggi la scuola è finita 

e per noi al Centro 

inizia una nuova vita! 

Caro Libro, 

un compagno sei stato, 

a volte dimenticato, 

a volte fotocopiato! 

Sei importante, già, lo so, 

ma ti abbandonerò 

in cartella per un po’… 

Non mi disturbare 

quando sono impegnato… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
a giocare! 

Le vacanze son più belle 

se viviamo senza cartelle! 

Fermo, fermo, chiuso, chiuso, 

solo a giugno non ti uso… 

Si tratta di poco, 

lo so, 

a luglio ti riaprirò! 

Insieme 

ti gridiamo 

che all’ANCORA ESTIVA… 

CI DIVERTIAMO!! 

 

 

 

 
 

 

Benvenuta estate! 
 

Al Centro L’Ancora si saluta l’arrivo delle 
sospirate vacanze con una bella filastrocca 
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Per ricordare lo scampato pericolo di don Renzo dal fulmine che, nel 2003, 

colpì la Chiesetta ai piedi del Monte Carega, semidistruggendola, è stata 

proposta una camminata notturna al Rifugio Scalorbi, il giorno venerdì 4 luglio 

2014. Forse non tutti sono a conoscenza di quell’evento oppure non lo 

ricordano bene: per questo, riportiamo di seguito la pagina del quotidiano che 

descrive il fatto appena accaduto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una camminata per ricordare “il miracolo” 
 

Proposta un’escursione allo “Scalorbi” per ricordare lo scampato pericolo del 2003  
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Nel giardino de L’Oasi “è apparsa” una 
statua della Vergine Immacolata: bianca 
e rilucente, ad altezza umana, la figura 

di Maria fa capolino accanto alla 
riproduzione dell’ingresso della vecchia 
casa della famiglia Zocca, attorniata da 

piccoli e curati cespugli di fiori. Si tratta 
di un’opportunità – come lo è d’altronde 

anche la bellissima cappella del primo 
piano dedicata al “Divino Concepito” – 
per raccogliersi in preghiera, per 

meditare, per riflettere…  
Un’altra significativa occasione è stata 
offerta dai giovani seminaristi del 

Seminario Maggiore di San Massimo 
che, con cadenza mensile, hanno fatto 

visita ai nonni dando vita a momenti di 
incontro molto importanti, per gli uni e 
per gli altri. Ma i nonni de L’Oasi hanno 

anche avuto l’onore di ospitare, per 
diversi giorni, Monsignor Tito solari, 
arci 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

Arcivescovo di Cochabamba, grande 
amico di don Renzo e de L’Ancora.   
Ringraziamo per queste occasioni di 

crescita che ci vengono offerte e ci 
auguriamo che crescano sempre di più!  
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E dopo i nonni della Case Famiglia di Verona e Settimo, e i bimbi del Centro L’Ancora, in questo 

numero “L’intervista” ci farà conoscere meglio gli amici della Casa Famiglia “Iris” di Marzana. 

Siete pronti? Buona lettura! 

 

Flavio, tu sei uno degli “anziani” della Casa… Da quanto tempo abiti qui e qual è il tuo ruolo 

in questa famiglia un po’ speciale? 

Vivo a Marzana da circa tre anni; nella casa cerco di fare del mio meglio per tutto ciò che serve 

nella vita quotidiana; nell’orto, invece, mi occupo del pollaio: siamo partiti con dieci galline da 

uova ed ora ne abbiamo più di quaranta! Una soddisfazione! 

Se incontrassi la Fata Turchina quale desiderio le chiederesti di avverare? 

Mah, non so… Sto mettendo in programma un incontro con lei per avere qualcosa di positivo! 

Un messaggio che vuoi dare ai giovani? 

Ai giovani di oggi dico di adoperarsi per realizzare il proprio sogno, il proprio progetto di vita. 

 

Giuseppe, da quanto tempo abiti nella casa famiglia e qual è il tuo ruolo? 

Vivo qui da circa dieci mesi, mi occupo delle pulizie della camera e della preparazione dei pasti. 

Nell’orto, invece, sono addetto alle api. 

Se incontrassi la Fata Turchina quale desiderio le chiederesti di avverare? 

Le chiederei di avere un lavoro e una vita indipendente. 

Un messaggio che vuoi dare ai giovani? 

Dico di restare coi piedi per terra e di non farsi illudere dai falsi miti. 

 

Claudio, sono circa sei mesi che abiti nella casa: qual è il tuo ruolo in questa famiglia un po’ 

speciale? 

Sono capace di fare piccole riparazioni, gestisco le varie manutenzioni elettriche, di falegnameria 

e altro, quello che serve. Inoltre, naturalmente, mi occupo di tener pulite le stanze. 

Se incontrassi la Fata Turchina quale desiderio le chiederesti di avverare? 

Non le chiederei cose materiali… Vorrei che eliminasse i dolori, gli sfruttamenti, le malattie e che 

infondesse in tutti i cuori la pace e i valori che, spesso, nella società di oggi mancano. 

Un messaggio che vuoi dare ai giovani? 

Consiglio poche cose, le più importanti: aiutare chi ha bisogno, non fare nulla di nocivo per gli 

altri, dialogare di più, anche con gli anziani (se Dio vuole lo diventiamo tutti!) e con i disabili (non 

sono contagiosi!), essere altruisti per stare meglio con se stessi, avvicinarsi al Signore, così le 

strade della vita saranno più “semplici”. 

 

Gianpietro, tu sei qui da un mese, qual è il tuo ruolo? 

Tengo in ordine, pulisco e aiuto quando serve. 

Se incontrassi la Fata Turchina quale desiderio le chiederesti di avverare? 

Le chiederei di ridarmi tutto quello che ho perso: la mia famiglia, ciò che amo di più. 

Un messaggio che vuoi dare ai giovani? 

Dico di credere in se stessi, loro sono la nostra speranza! 
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